
VI.

Sipsca. — Ititen e  li i. — Le «‘» l i v e  farsero tesche dei M unti Mali-Dccu 
c I,itigli. — C iitineriutii e M iisnchiarl. — Megldiè e le costum anze in 
nozze <11 F a rse ro tl . — Libonla. — Moscopole. — Chiese, scuole, m aestri 
(li scuo la , e p ro p a g a n d a .— T re  sposaliz ii in Moscopole. — L’ auiaute 
di A li-Pascià .

L ’indomani, di buon’ora, presi a  cavallo la  via di Mosco­

pole, accom pagnato dal mio inseparabile amico B alam ace e da 

un zaptìé. Vi giunsi in cinque ore, e dopo un breve riposo pro­

seguii p er Sipsca, avendo deciso di v isita r questo centro prim a 

di Moscopole.

P ercorsa una strad a  coperta  da una vaghissim a foresta di 

bradi, costeggiante un corso d’acqua, en tra i in Sipsca in sul 

tram o n tar del sole.

Sipsca.

È un Comune esclusivam ente rom eno, posto quasi a mezzo 

di un colle, a  mo’ delle calive farserotesche. Le sue case, un ’ ot­

tan tina, sono in p ietra , e s tre tte  fra loro. Alle sue falde scorre 

un rio su cui si erg e  un mulino.

Sipsca è an teriore a  Moscopoli, poi che, a testim onianza 

dei vecchi e secondo la tradizione, Moscopoli fioriva nel tempo


